SAI AMARE L’ALTRO COME TI-LO AMA DIO?

Guida: Per essere maggiormente consapevoli di stare alla presenza del Signore, ci raccogliamo, allontanando dalla mente ciò che ci distrae, chiudiamo gli occhi, restiamo in silenzio, regoliamo il nostro respiro…

Nel nome del Padre …

Celebrante: Invochiamo ora lo Spirito Santo affinché ci conceda di aprirci ed abbandonarci alla profondità del mistero dell’amore di Cristo.

Canto:

Durante il canto di invocazione allo Spirito viene acceso un cero e posto sull’altare.

Lettore:

“Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo

Bianco è il tuo nudo petto,

rosso di sangue il fianco,

gli occhi stupendi languono

il volto regale impallidisce

e l’onda del sangue beato

riga le tue mani e i tuoi piedi trafitti

-Per tutto il giorno, o uomo,

tendo le mie mani dalla croce per abbracciarti

e dopo averti abbracciato,

piego il mio capo per baciarti

e quando ti ho baciato

ti apro il fianco per condurti fino al mio cuore,

per essere due in una sola carne-.

E l’Amore era senza principio, è e sarà senza fine.

                                              San Bonaventura

Lettore: Dalle fonti francescane……..L’amore non è amato

…un giorno frate Leone, il fedele “segretario” del Poverello, sempre attento a quanto accadeva nella vita del Padre e Fratello Francesco, a pochi metri da questa Basilica, lo sente piangere e, anche se con difficoltà, riesce a sentire quelle conosciute parole dello Stigmatizzato dalla Verna: “l’amore non è amato”, “l’amore non è amato”. Con molto rispetto, come quello di chi entra nel santuario della più profonda intimità di un uomo di Dio, Leone domanda: “Perché piangi, Frate Francesco?” Francesco non risponde, soltanto continua a dire: “L’amore non è amato, l’amore non è amato”…

Leone, forse per consolarlo, ma sicuramente anche convinto di quello che diceva, interrupe il pianto di Francesco e gli disse: “Ma Francesco, non ti sembra che hai fatto abbastanza per Gesù lasciando tuo padre e tua madre, i tuoi amici e un futuro di gloria?. E Francesco risponde: “Non, non è abbastanza”. 

“Ma Francesco -continua a dire Leone-, non ti sembra aver fatto abbastanza togliendoti i vestiti davanti a tutti, chiedendo l’elemosina per le strade della tua città, abbracciando un lebbroso… in modo da essere considerato un pazzo?”  “No, non è abbastanza”, risponde ancora Francesco.

Per la terza volta Leone insiste: “Francesco, non ti sembra sufficiente soffrire come stai soffrendo a causa delle stigmate, della ribellione dei Ministri, dell’infermità agli occhi?”  E ancora una volta Francesco, questa volta con voce forte, grida: “No, non è abbastanza, non è abbastanza, non è abbastanza”. E conclude: “Scrivi e ricorda nel tuo cuore, Frate Leone, Dio è il mai abbastanza”

Canto:

Guida: Oggi non abbiamo più neppure il tempo per guardarci, per parlarci, per darci reciprocamente gioia. E così siamo sempre meno in contatto gli uni con gli altri . Il mondo va in rovina per mancanza di dolcezza e di gentilezza. La gente è affamata d’amore, perché siamo tutti troppo indaffarati.

Lettore: Da uno scritto di Madre Teresa di Calcutta

Guardarsi negli occhi, dirsi una frase dolce, ascoltarsi, stringersi la mano, essere gentili sono atti facili e naturali, eppure stanno morendo persino tra marito e moglie. Tra padre e figlio, tra amico e compagno. La gente da noi non è affamata di cibo ma affamata d’amore e, pur avendo tutti a disposizione questo nutrimento dell’anima, non ce lo offriamo scambievolmente. Non conosciamo più il gusto del gratuito, del dono, della generosità. Tutto è “affare”, conquista, possesso. 

Guida: “Dio è amore” 1Gv 4,8

E’ un amore sconvolgente, tanto da dare suo figlio e sacrificarlo sulla croce per noi. Dio non si limita ad amarci semplicemente, ma ha “riversato nei nostri cuori il suo amore attraverso lo Spirito Santo, che ci fu dato” (Rm 5,5).

Questo amore divino, infuso in noi, è detto “carità”

Inno alla Carità (1 Corinti 13) recitato a cori alterni

1] Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. 
[2] E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. 
[1] E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. 
[2] La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, 
[1] non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 
[2]non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità.

[1-2] Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. 

Canto:

Guida: Giovanni ha condensato l’essenza  della sua esperienza religiosa e ha mostrato l’intimo legame che esiste necessariamente tra il nostro stato di figli di Dio e la rettitudine della nostra vita morale, considerata come fedeltà al duplice comandamento della fede in Gesù Cristo, figlio di Dio e dell’amore fraterno.

Lettore: dal Vangelo di Giovanni 15, 9-17

Invocazioni: Signore, insegnaci ad amare

· Signore Gesù, fedele testimone del Padre, aiutaci a testimoniare con la vita la tua presenza nel nostro mondo che ha tanto bisogno di te “via, verità e vita”.

· Signore Gesù portatore della parola che salva, insegnaci a presentare il tuo Vangelo agli uomini dubbiosi e smarriti perché ritrovino le speranze e le certezze che il mondo non riesce più a dare.

· Signore Gesù fa che riceviamo dalle tue  mani questo giorno, per restituirlo a te ricco di opere di carità fraterna.

· Signore Gesù piega alla tua volontà le nostre menti orgogliose e ribelli, donaci un cuore grande e generoso.

· Signore Gesù insegnaci a togliere qualcosa alla nostra mensa, per soccorrere i fratelli che sono privi del necessario.

Intenzioni spontanee….

Guida: I  discepoli verso Emmaus in fuga da Gerusalemme, delusi e stanchi incontrano un pellegrino che si accompagna a loro silenzioso ma in ascolto dei loro lamenti. A poco a poco la conversazione si fa più ardente e affascinante, affronta i temi della sofferenza nel grande percorso della vita. Un calore che diviene dolcezza infinita quando i loro occhi riconoscono Gesù nel gesto vitale dello spezzare il pane. La fuga diventa percorso insieme, la paura dell’abbandono diventa gioia, l’isolamento si fa compagnia. Quindi è Sinodo = percorso comune, intreccio di passi, stile di vita che ci porta a scegliere mete comuni. Sinodo è l’inverso di fuga – Sinodo è mai senza l’altro, gioia condivisa, lacrime asciugate.

Lettore: dal Vangelo di Marco 16, 12 – 33

Al termine della lettura viene distribuito del pane e suddiviso tra i presenti nel contempo si esegue un canto…

Guida: Tirata, appesa alle braccia delle sue due sorelle più grandi, che la tengono per mano, la piccola speranza avanza. E in mezzo alle due sorelle più grandi ha l’aria di lasciarsi tirare. Come una bimba che non avesse la forza di camminare. In realtà è lei che fa muovere le altre due.

Charles Peguy

Padre Nostro…….

Orazione  finale

“Il Dio del Signore Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rilevazione per una più profonda conoscenza di Lui. Possa egli davvero illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi”.

Benedizione e canto finale

